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QlmiMWJirBtóloM Kls&iofgraiii» fcìf':"* 
Smiiilffléaileh«»IÌ:SrtWrtri<r ::,:jj:i, 

mi: 

IlilflTI 

!;" (Cotìt.'i'edi'ttnmoi'osai tori) 

irQvtóndpioomindarono-il i'apidi.ptogLWsi 
delln ;9litistmiA«éf8D(l'opport«dì9raO, Gatt- ; 
Ijaldittfondò 'ÌRi-IiegafMlaiydémtìei^axJa, 
QWiK^ oomeiiionROsaldd ::del sito ̂ program:" 
inai;«VBVftp6ìtìj.il'uillRfgam'BHtó :dèli voto; 
pplitiàbTiòedtoìiWtìizii proptignórotìoi. lai 
ri{Srtua;:à|v •comizio fgètìBràloJì'toiitìto:;,» 
B«mabi ooriftrlW;Vso!ennèipente:(le • 5(Oolj. 
gìniigoBti'^d* 'ogttilfirta: :tl^ltaliii:vi:«^«fi-f 

• nMìtìfflftg!iI"fti;I#Wto""tótmìto:;f?^ 
eleltotnl6.>con lp;iételiio.dÌ listavv :•-^ 

Cosi il'ivùmisro;. dei deputati dsllJBstl'é.» 
nia= vètme'riatTtl'almBntffia/aootescei-sli', ;; 

Sorgono nel jPartttiiSentòi duo ; gruppi 
repubblicano e ̂  socialista,. e . uii po' pili 
leataniente!coiainoìii!:•» delinoarsl.ancho 

. ili ' figura antonoma del gruppo radicaleì; 
Coi Patto di .Somaf dovuto , ti Ifélice 

Cavallotti,, si ottiene la definitiva;costìtu-
Kione del partito radicalo. 

.Ma le'-vieeiide politiclieiauocessivo, gli 
avvenimenti o la aBpirazion!.,.iSQciali por 
steriori,. lasciarono nòni poca incortezza sii 
vario queationl ohe i[ìPàtici.di:Èoma\ 
il quale nonipotova, èssere né Vangelo 
uè StatutOj uyova lasciiito nell'ombra. La 
fatale scomparsa di Cavallotti e la diipo-
cagginé del' due. che pretesero esserne 
gli: eredi politici, aggiunsero - confusione 
a incertoìiza, sostituirono l'equivoco .;al 
certo, l'opportunismo al carattere, il disgre­
gamento all'unione.; j . 

Tanta óra ia persuasione in tutti i ra­
dicali ólve si navigava porioolosamento 
nella nebbia dell'incertezza è dell'equi­
vocò, cbo; si senti il bisogno di indire 
dei congressi rudicali per mettersi un:po' 
d'accordo. Più imoorn, sul prìttio congres­
so radicalo tenuto: in Roma. iTOl. 1904, 
tanta óra la persuasione suddetta;^ ohe 
uno scrittore :SoÒia|istà-riforn)ì8|iy scrive: 
che «la ipaggior : parte, .dei : oongrossisti 
iadicaÙ sembrava : ansiosa di. dare anzi, 
tatto, la definizione., politica : del : par-; 
tito.i :Per H contenuto le. impazienze 
apparivano : nioltp iiiinori, salvo ohe 
in qnalchfl gruppetto , agitata e;, ner­
voso dì gioviiui». .{•liiforma sociale 1904: 
n. ;12). Per degli uomini più; o, mono 
politici non c'è male davvero! .Non co­
noscevano nomnieuo la. definizione del 
loro! partito.politico !!.!. : 

La neceasitil di un programma si im­
pose, anche ;a|la costituita dircKione dei 
Partito ,radicale italiano .^i ridicola imi­
tazione del. partito sociaUsl;a, peroha i 
impossibile pretendere di. dirigere ,un 
partito prima olio, questo siasi stabilmente; 
costituito 0 reggìpientato ; e i fatti lo 
provarono — la quale diede incarico ad 
Uno dei,pili autorevoli o colti suoi meni-
bri, i'on. Lucchini, di fornnilare lo sche­
ma di un programma. Senonchò, quando 
si fu por discuterlo, qualcuno coraniisp il 
fatalo errore di oppofai all'adozioneldi un 
prògranima, ' atl'erman'dò 'bastare, il l'aito 
di Moma (già invecchiato per i' tempi 
presenti), e proponendo in quella vece 
di lanciare un manifesto\al paese, perchù 

' si. avvicinavano le elezioui...;Questa stra­
na, opinione trionfò,: il programma fu 
messo,a dormire, il manifesto, fu .lanciato 
o i l paese rispose,,, come rispose nelno-
vembte 190n. -

K b o u ; vero ohe nel frattempo, ci . fn 
anche io sciopero generale di Milano. Ma 

anche qui alcuni deputati radicali (vitti­
me forse dt qiièll' incertezza sui fini o 
sui limiti del .partito radicala che un 
buon programma avrebbe^ loro fissato, tò­
gliendo a òssi ogni ,responsal)ilità yol|9o 
il partito stesso) colntnisoro ii.griinde ér» 
rore di far soverchio flààriiiòiò varsoqnèi 
socialisti, cli% .se iriohiedpao'.'quando loro 
torna l'aiuto attruifliaiiilo ptirò ìl.òostii-, 
ttVe, leiilràoato dichiarato, dì "non 'vérioo-i 
lare i loro oonv!nclMènÌt*'|iWfttef»ftt**l<L 
tbrtuntt' litìl lord; partito ' «,: riguàidi Bpd": a 
riéonOàCònzO;'per8oiialì.-; : ''•:•';;":'• ;;-f'' 
'- Entro quali:litìiith',dunqtiéj;dóvrit:oò;a-' 

'tenersi il• programitifti'ratfioaie.fc::.>!;:.:''''• 
i';il5^ ''«Itlî iff. clw-tssRi' nitmir.' ;•:--•*:'.'' f!̂  

; II: partito radipale rappresenta l'ala .e* 
éìrema del partito liberale;costituzionale.: 
Es3p:non aspira a mutare le ,.basi della 
soIJiètiV.iiconSe;.:!! gooiaiisfa) ité'":iv'ò'tfniblarè 
senza necesSitil la forma dello statò ; (6ÌS-
me il repubblicano), ma iuteudo| ; ad ,.un 
rapido progresso soòiàle e politico,'sènza 
le tiniidez}sò, lo reazioni, lo unpiitsloni 
dèi pai-titi cohser'yatpri ' in stretto ^ensò., 
ila quindi una griihde, funî iònó politica 
da compiere ;, esso ò-comé Iti;;risultante' 
delle'vnrjo.ibrze.'ppllticllo della nazióne, 
la .niedin: felice,: e pratica deilft;yiirie teh-
dònzs ò dei vari programmi: ù itisomiiia 
un partito di governo, indìspensabilò alle 
sorti della: nazione iioll'Ora :present6.:: 
: Quantunque il . partito radicale abbia 
Beinpró:i)ropugnatù le: tifortne sociali, lino 
dal Patto di Soma, nondiineno òsso hoii 
può confóndersi col partito socialista. 
E non già che pel' noi abbia im­
portanza pratica il lontano miraggio del 
collettivismo, ma per fatti ben piii so­
stanziali e positivi. • 

j^òì infatti respingiamo il principio 
della: ;toi(a; dir classa, perchò -lo crediamo 
(e appunto :per quésto non:,; aiamo': soòia-
listi) una. esumàziono ; dì metodi propri a 
epoche e^'gónti: mòno ; di; noi civili. Il 
partito ratlicale,vuole.li|,cooperazione as­
sidua e eordial8:(Ìi tutte le classi per-il 

• tiiggiungimen'tò'.dei: bijne, di '.tutti. : l'iìl'e-
lovahiento del proletariato, che pur entra 
nel. progÉ'ahima radicale, 6 da nói inteso 
non liei solo senso ocpnortiioò (come In­
vece :|ò praticano Con, ,predileiiìono,i sòr 
oialìsti), ma anciie in'' quello morale-ed 
educativo. Quindi l'opera radicale si volge, 
eltre ohe al miglierainento economico, 
all' istrnzìono che enianeipa 'dalla; super­
stizione, alla beueflceuza. spoglia d^l ca­
rattere confessionale ed elemosiniero, al­
l'Igiene, fisica e: morale, alla tutela e àl-
l'edncazipnedel|! infanzia. 

Non, mancano aedioonti radicali che 
vorrebbero faro, del nostro partito una 
retroguardia della - tendenza; riformistica 
dei'socialisti; ma in ; generale costoro, o 
sonò socialisti ciré per interesse o pru­
denza non vogliono assumere chiara; la 
loro posizióne, 0 sono è.x-socialisii ohe 
corcano ii: mezzo di far vedere un ponte 
dov' 6 un abisso'. ' 

Il partito; radicale dìfl'erisoe inoltre 
dai partito"sociaiistii, perchè il primo 6 
osseniiialmentèi'nndividtìalisttt, ;incritre il 
secondo è, appunto,, socialista.. E i prin-
cipii, che appariscono: qpast inutjH per 
se stessi, hanno invece; una,:;deoisiv,a 
importanza, nollo, appliòazioni pratiche. 
Il radicale aspira sempre più i a togliere 
l'individuo, educandolo, dai;,yinpoli, in 
cui ora :si;;trova di frónte allò . stato, a 
renderlo ; sempre pai libero,; mani; mano 
jche diventa sempre più oosciente^ sem­

pre più civile. Il socialista invece . vedo, 
nella società non gii\ una iierya; degli 
individui che; la compongoBJi ma : una 
entità astratta, .̂ .donfinatrioe ;'|g3Óltita. di 
ttìtti tioll'interessò di :ttttti.i,(S|fftWi!jiòrta 
SB.; óeutò •àd8WHò;j;'pt(l'Òll6'lfJlto^^ 
riìiitó giòvi a niilioHi ? SB ,òtìtóo''faAvtéÌió; 
di: tóyòl'atori'; dòveàsòro'. éssòftpttate • nel 
taìlWSa ;^'er dare anfthe 'nn';fenuiS9Ìtiiff 
'flffitfyàliaèòllettività,.)!: filrtò::::hòri ripi-; 
gnè'roljbé .alla' ; tògìpa; : 8oòiftlÌ9t|, Invece 
dtvorso &V|l;:cOflootto del ,j)Mtiitì,,rM 
òlio ha» per suo -pi'inéipiò :;l'òtìdamoptiìlo 
il : rispetto :alla personalità individuala ], di 
0|iJttnQ,;;Ia:;:.garanzìa; dei Iegjìj,inu...lntij-
•,i'{Bsi';'di;;oiàìòtm(5.',"v".',.' '••;•'•:"•'-• ', ;»"*'*""•"• 

Por noi il livellamontò ploralo,.voluto.: 
i,n nomo di;:Uh;pl•etoso;;livoilanj,ènto;flsip-
;logico-soeialo,i;ripugna; alla natura ' del­
l'iroino SI ;(ielÌa;SOcietit umana tila società 
non ;ptiò ' òostiiugore l'aziona, Individuale 
in mótÌò'i:ohe: essa: appaia: .soltanto come 
•piu!!fciiòi;rt3nltnth unico, Il quaie sarebb., 
i'nSòiitì vsoeiale : non puù. soffocare : sotto 
il peso di ipotetiche leggi fataiii.la, libera 
iniziativa, Fa'̂ ioiio indipendenfe; dell',in­
dividuo, che noH'assoclaziono cerca non 
la, prigione, ina la libprtà: e la, vitti.; 
;;, Questa, illfferonza di vedute .si/rispec­
chia in.quel cnriosp;fenomeno;pro-coÌlot-
tivistico àoì\ii ìnimieipaUxiasiOìii.: , : 

:, :'(conti'm(a) 

30 Appendice del «FRIULI» 

Il lendicatore 
Eomanaq di P. Manetty 

Proprietà letteraria —; Riproduzione vietata 

Mezz'ora dòpo il banchiere ed il vi­
sconte di Sonligny erano annunciati alla 
signora.ì^ermentil che si trovava nelsa-
lono di riceviprento assieme,a iuolte vi-
.gite. ' .:•... ; . 

Il signor Yanoraison s'avvicinò a lei 
e le presentò il viscooto che s'inchinò 
profondamente., 

: — Ho piacere assai di, fare la .vostra 
conoscenza personale, visconte,— disso la 
padrona di casa indicando a Raul una 
sedia, vicinissima al canapè su' cui era 
seduta. -^ Il vostro nome lo conosco da 
molto tempo come quello di un bravissi­
mo ufliciale e di un arditissiino esplora­
tore, 

,11 giovane balbettò qualche parola,, e 
subito la signora Termentil riprese, guar-

per certe, loro lagnanze e pretèse, i far-. 
rovieri della Meridionale di Trieste deci­
sero; .di, iptrnprondore l'ostruzionisnio fin­
che 1 lieetìzlati non venissero tlpreài in 
seryizioi ., . 

- - O l i , scassinatori, di 'Trieste, di.yenutt 
oramai famosi;;per;l'abilità .e l'ìntrova-
bilitiV, fecero, uii'óporazioneatichoa/quel 
consolato : italiaaoj rubando coinplossiva-
monte 800 .coróna-;; inondarti varano però 
aViSCaasinare .la' òassaforte. tròppo , resi-
atonte, altrimenti 3'avr'Bbbe:avu,to da /ven­
tottesima Cassaforte scaìsìnatarn, 2 .anni !. 
^,;i--: t 'altta iiotte .a Gorisìla;ùti;cappraló 

.dolia !ni!|iiia;i.tji;idt(HÌgÌ^ij|tyaitiR|tól!J0i^ 
motisi, una baiónettVtii"'nella còscia imi-: 
atra ad un borghese, Il quale,; però,, con 
l'àiutp; di un compagno /riuscì a dìsar?, 
mare i l milite sanguinario^ 6':a, conse­
gnarlo alle guardie, ,7,V; 

;•—.11 ;cooporatore parrocchiale di liail-
rann (Quarner.o), con -illecitr; intromissioni 
confessionali ed antinazionali, che hanno 
indignato tutti gli italiani, ebbe dome­
nica scorsa a; eccitare,dalpulpito i geni­
tori a, iscrivere i .loro tìgli alla scuola 
slava. Imparàialltii oristianal... / . ' 

dandolo ood quegli occhi olio parevano 
volere penetrare nel ciiòi;e:'. 

— Il vòstro", nome io l'ho udito ripe­
tere non'solo a Parigi, uia'anche in A-
merica. ' 

Raul di'Sòuligny l'eoo un gecto di stu­
póre. • . 

— In America'? — egli mormorò' 
—- Si, a Caienna, dove io ho passato 

buona parte della mia giovineiiza, 11 mio 
nome di t'aneinlla vi spiegherà cei'tamente 
in qual modo io abbia udito parlare di: 
voi, visconte. Mio padre 6 Lorenzo Darvil. 

Il giovane ufficiale impallidì orribil­
mente. 

— Voi duntiue avete conosciuto il mio 
povero amico e conipagnó, Alfredo I)au-
caville?'— domandò il giovano con voce 
tremante. ' 

,— Si, l'ho conosciuto.,., il poveretto 
è morto nella mia casa proprio quando 1 
medici lo ritenevano completamente gua­
rito dalle .fi.'bbri contratte durante una 
spedizione iiciriuterno della Gniana .— 
rispose l'.ui lana Termentil senza dimo­
strare alcuna commozione e senza disto­
gliere gli occhi dal volto del visconte. 

.—• Oh! il mio povero amico! -— raor-
niorò Kaul di Souligny. 

L'anniveraario di bigione " : 

'Telegrafano da Digione efie il 22 ostato 
celebrato l'annivorsafìo della battaglia 'di 
Bigione' del 21, 22;e 23 gennaio' 1871. 
Il corteo:si reoò'àl mónunióntO; Coranie-
mórativo.'Rltòrnando'in: città' si/fermò 
dinaniit alla statua di Garibaldi;{che era 
decorata, coi'colori francesi e /italiani. 

Una mina sotto il Cremlino 
Il Deutsohes RtìftsAteii di: yienna:;ha 

da .Mosca che, esaminandosi:. Un, antico 
canale sotterraneo;:.si /scoprirono iu un 
andito sotto il Oreiniino ùuàgrande.quanr 
tità di dinamite,: inoltre 'diio Jppten|i;..bat-
feiie elettriche con 1111 condutforn'"evi-
dentortiente per far saltare in aria la 
parte del Oremhno dove si trovano; gli 
appartamenti imperlitli. , ./; 

fase critica in Ungheria 

lìPuilupestilUrlap dice ohe la situa­
zione politicalo entrata Ora in una fase 
critica, "li governo si diuiotterebbe fra 
breve. Qualora dopo . queste dimissioni 
non si ristabilisse la pace,, subentrerebbe 
un ministero assolutista con a capo un 
altro generale. Intanto gli ungheresi si 
alleano coi croati, i serbi, ed 1. dalmati 
per.un'azione .còmiiuò .contro:l'A,nstria. 

La massoneria russa : 

-Sembra che In massoneria stia per 
stabilirsi in , Russia. Un dispaccio da Pie­
troburgo reca infatti eho a Mosca venne 
pub.blicato,:un; appello: col qualo si invi­
tano personQ:;di ogtil ceto a farsi:, inizia­
trici della lega massonica. Si crede ohe 
là massoneria/in Russia fvorrà conseguire 
uno scopo politicò. ' ' 

.Fra: jli:'Hal:ia:ui:.d'i)ltr'e canine 
Notizie varie 

l'aro che , 1.'ferrovieri abbiano preso 
gustò 'àlT'ostrnziohismfl ; essendo sitati li­
cenziati 'alcuni manovratori di Nàbròsina 

liTER[SSIlCBOiCIPeOVilll:l 
- '•panna " 

aa.Qenpalo. ; 
; L'esito della festa dell'Operaia. — 
(Urge). Rallegrata da'un tempo bellissimo, 
assai giiia ed iinimàtà riuscì la nosti'a 
festa operiiia di.domenica, 

Il vermouth d'otiore. —: Alle óre ; io 
e mezza nolla sala maggiore, del palazzo 
nitinìcipale, resa più belia dalla presenza 
di ben 12 ricchi sì'arzósi vessilli delie 
Società operaie di : Pordenotie, SpiUm^ 
bergo, Mdniago, Càvdsso Nuovo, Cliie-
vdlis, ffristinto, Mktimo, Sotimbm/o, 
CastelnitoDO nel': Friuli, LestcìtiSi'JVa-
monti di Sotto, si radunarono tutti gl'in­
vitati ò rappresentanti le .Società, per il 
wcwoit,//; d'onore. . • 
; La; cerimonia. — Allo ore H ' ebbe 
luogo la ceriiiiòiiin, inaugurale del vèsiilllo, 
che riuscì voraraontò solenne e commo­
vente,' - ' •' 

Essa obbo principio con uno splendido 
discorso pronuiiciii'o diill'egrogio ptesi-
donte del'Sodalizio di Kanna, sig. Marchi 
dott, Mario; i lqualo con belle: parole o 
con,voce squilhinte e sonora tratteggiò 
mngistralmonto gli scopi'e la , nilssiouo 
altamente morale ilella società, additando 
agli operai la via olle essi dovranno, in 
progrosso di tempo, iiitraprendéie ónde 
l'aggiungere quel grado di felicità ch'ò 
aspirazione spontanea d'ogni onesto e co-
scieiite • lavoratore. 

' L'oratore è calorosamente applaudito e 
coda la parola al sig. Toffolo tìio. Batta 
di Marco, il quale, a ' sua volta,- leggo 
pure un ben nutrito discorso. 

Prende poscia a parlare il maestro sig. 
Pomponio Pasquotti, il qiialò, in nome 
dei soci dell'Operaia, dei'maestri, degli 
operai :e di ITanha tutta, con inspirato 
parole porge il saluto alla bandiera. 

Parla .per,,;ultiino il..sigqoi; .Beltramo, 
perito'di Ifrisàncò," ' ' ' •*''•' 

Gli oratóri sono applauditi e la ceri­
monia ,volge, alla;'fi.nei,-; .. ;;• . ./ 
.. Il .vessillo ò scoperto e. lasciato sven-

: telare liberamente; le 12: bandiere,; pre­
senti alla cerimonia, s'uniscono e s'iuehi-
nano a baciare i r tricolore vessillo che 
isemlira; palpitare di gioia.e d'amore,; men­

tre, il udméteo; jititotilióò ttfOtóhlWfe|Ì;i|é 
romp^. in'griìlk' tfe^tàiidr";' (•^•.••iyr.'i'Sir'i'' 

Al- mòtìo iel la bandi iaWiÌjJitó/srtwiff :•' : 
lii'bitltiglia; '§llo.' Òlìflit0s0>:'60-Ì0lfr[, 
nioiìm 6'finifl, , '•'•/',:','r^'''-'rf'i.-.''-';":''.'::: :;'•' 
,:MaUtl>ia, è' là, Bigndriiin' BlWjeittiStt': ' 

Marohlf.' pndtttio ;ll aigtiot '&mvfe; I S Ì B Ì ; j / ; ;, 

/ La |S9SeBalatB |Mr la iviSv WW|Ìlli 
del' paese. '-''iEinttà^lft'iCeriniOuià'/.iilaiJ-ì.' 
giirali-iutte/'le: bandiere;vs'tìifiMottfij;59Ì!: ; 
forma "il. òottéùt e'all-allegro , 9iiòhp!.;ttellii(. 
banda al: bonlÌTÌ(siii;là. passeggiata' per la 
viei;prlMpaU;;M'iìfl89e.;,' ;. 
'fil 'b|heh9ttof*'i^-:Ajrt.;''i,: ^pmi' 'iwltó,.,. 

'flaìl('i^lip8aèr*|ÌWo';'<fc'CalÌig«l*4Nw^ 
aduparòtió perii banclietto circa 200 per-' 
.•Sohe, fra soci ed invitati' : : , ' ' / ' 

;Àlle frutta; parlarono applauditi 1 si»' 
gnóri dott, Mario Mardhi, Nicolò òonte 
d'Attilnis, dott, Leonardo Bòrèahas, : iiSg,' 
Àiitoiiib. Qirolami; dott/ Oróate Miòn,' 
niaèstro Pòrópónitì Pasquotti, Oio: Batta' 
Giordani. ' ; 

Durante il banchetto, suonò la banda' 
cittadina dì :;Martiagò.: 

Il concerto musicale. —- li bancliettp 
si protrasse; sino alle .4 circa, dopo del 
quale, la banda ,cittadìn« di Spilimbergo 
svolsein piazzjdol.Munieipio uno scelto 
programma musicale,'. 

Balio e pesce, dlbeneflcenza, -r- Alle 
ore 7 poni, nel locale : delie scuole, óje^ 
mentari cominciarono le .danze e si con­
tinuò la vendita dei biglìelli della pesca 
di'benefìoema, i , , : ' ; , .:,|,; ; , 'a 

.In comploaso si può dii-o:; che.; la, tosta 
ebbe una splendida riuscita, .tale da non 
essere cosi facilmente dimenticata, ; . , 

Ca's/asso fiàoyo 
31 gennaio 

Cavasse Industriale. ; — Ieri in oc­
casione dell'inaugurazione, della ..fornaoo 
a fuoco continuo, tipo Hofl'man,: del sigg. 
Petrueco Luigi; (Taffólo)! e-. Bazzanì 'Eu­
genio, ebbe, luogo mi'banchetto, al quale 
intervohnerri tutte:le.aulorità;ciyili éd:ea- , 
clesiastiche del paese. ; 

;l'ailò l'Kgregio Tng. Girolami Antonio, 
il quale in primoluogo applaudi con en­
tusiasmo ; la coraggiosa^ iniziativa dei com­
paesani Petrueco;;Liugi e, Bazzant:Eu­
genio. 

Diede qualche conno sull'industria dei 
laterizi. 

Descrisse, 1 vari tipi di;fornaci usate.e 
fece conoscere come il tipo Hofl'man sia 
il più conveniente. 

Dijscrisse infine, la fornace ieri inau­
gurata, dicendo : « Essa comprende 14 ca­
mere, di cui 12 a piatita . rettangolare e 
2 semicircolare. 

Le stanze sono di m. ,4X l'SO nltò m. 
2.30. —: Il ,camino si innalza, a, m., 32 
circa.. . ; 

Nella;sua: costruzione s'impiegarono 
circa ino. 400 di muratura in: .malta e 
circa; me. 270 di muratura.in argilla. E' 
pavimentata per. mq. 200; ,a, mattoni ed 
il suo. coperto (quando sarà , ultimato) mi­
surerà m.q» 470. 
; iCopcludo dicendo, che.malgrado l'osti­
nata, contrarieià della stagione, essa iveur 
ne eretta assai rapidamente, palesando ìa 
ferrea volontà dei costruttori, e di ciò io 
traggo l'augurio che questo privilegio 
riesca vittorioso su tuttf gli ostacoli ri-
.sorbatigli dall'avyeniro: e olie i suoi co-
.raggipsi, iniziatori ritrpvìno.in osso quel 

— ISgli vi amava m'oltó e. spesso mi 
parlava di voi..^.. , 

Ma l'ingresso di'Innovi visitatori io 
impedì di proseguire. 

l'ja Conversazione divenne ariimatissijna, 
ma Raul di Souligny non aveva occhi ed 
orecchie che per la signora Vermentil, 
che veduta così da Vicino era ancor più 
bèlla ed all'ascinanto. 

In quel momento il giovane s'era as­
solutamente dimenticato della sua fidan­
zata e dei timori che aveva provato. 

Seduto vicino all'.immaliatrice, ine­
briato, dal profumo di verbena che si 
sprigionava dalla sue vesti, in quella luce 
calda del pomeriggio, Raul di Souligny 
era in estasi. 

Egli non s'avvide neppure che i visi­
tatori andaVaiio diradandosi, che egli ed 
il bancliiorò Vancraisou orano rimasti ul­
timi.nel salone. 

Fu, necessario che il banchiere si al­
zasse e stendesse la mano alla signora 
Termentil, perchè il giovane comprendesse 
che era venuto il. momento di partire, 

— Vi sarò gratissìma so non dimen­
ticherete la mia casa — disse la bella 
creola stendendo la sua manina dalle uu-
gliio rosee al'giovane ufficiale. 

.— E ' ' inipossibile che la dimentichi 
— rispose it visconte, stringendo la bolla 
mano con viva emozione ed Inchinandosi. 

Appena usciti il banchiere Vancraisou 
e il visconte, Luciana Vorniontil mandò 
una stridula risata. ' 

— Lo sciocco! — essa disse in tono 
di terribile minaccia agitando il braccio 
verso l'uscio dal qualo èra uscito Raul di 
Souligny. — Lo sciocco ù caduto nella 
pania. Ormai egli S mìo schiavo, 

XIL 

Mapuela de Fiiontes o sua inadro vi­
vevano ritiratissime noi loro palazzo di 
via Rivoli. 

Straniere, non avevano in Parigi rap­
porti che coi fornitori e col banchiere 
Vancraison presso ilqnale — come egli 
stesso aveva detto — avevano aperto un 
credito illimitato. 

Raul di Souligny, il fidanzato dell'in­
cantevole giovinetta, aveva le ore fissate 
per lo sue visite, e qualoho rara volta la 
accompagnava al teatro. 

Il giovane visconte era un lontano pa­
rente della marchesa di Fuentes, perchè 
una sua zia matornu aveva sposato il'fra-
tóllo del fn marito della madre di Manuela. 

; Ed ora stato in.seguito a questa lon­
tana, parentela elle.essendosi il giovane 
al ritorno del suo viaggio, nella ódiana, 
recato a Siviglia s'ora creduto in;dovero 
di fare una visita alla marchesa. ; ; 

Tra Manuela e Raul s'era presto stretta 
una vera amicizia, che nel volgerò di po­
chi giorni s'ora cambiata in amoro. 

Così il giovane, che aveva divisato di 
fermarsi soltanto pochi, giorni a Siviglia, 
aveva prolungato la sua permanenza in 
quella città. 

Un giorno egli non seppe più tacere a ' 
Manuela quello che aveva nel cuore bla 
fanciulla, arrossendo, fu costretta a con­
fessare ch'essa pure lo amava e che sa­
rebbe stata felice di divenire sua sposa. 

La vecchia e buona marchesa non si 
fece pregare a dar il suo consenso al ma­
trimonio e siccome il giovano uftioiale do­
veva ritornare a Parigi chiamatovi dal 
Ministero doUa guerra la marchesa che 
possedeva uno splendido palazzo, decise 
di recarvisi così che i due fidanzati non 
avessero a rimanere lontani 1' uno dal-

I l'altra. 
Lo nozze erano staté'fissate per il set­

tembre e la fanciulla attendeva il giorno 
1 benedetto con impazienza. {eontimia) 
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giusto, meritato compenso elio si convie­
ne «: chi lià fatti e non parole, Biiltleggiii 
ili clvila ptégi'MSo edarimanta il lavoro 
assiduo od onèsto facendo opera di virtù 
e bfttìessefe ». (Appianai). . • . 
mSéguttno indi; liftri brindisi, 

28 gennaio 

il corrispondente del Paese fa l'apologia 
dell' iriohtósta Màgaldi, -e; ci' rivòlge pà-
l'eccliio donianda (ìhe sono lina n^etlztò-
neàegìi:sproloqui :»pj)àrsì noi' Óioj-Mnte 
(li XTdinì'. in Ita' eèrto orticolo, clic ci 
l'eco,ahdarp inori dei gougliéri, . ' 

ATOÌS voliitò fai*' pubblio» l'inchièsta 
Mngaldi ? Bèmssimò. Su Hfliiv tleltwldn'é 
jijtoèrjilé ;. la provvida ilotturàr fece piìi 
bene che male ai colpiti. 11 cattivo si-:, 
sterna'di penetrare ne! segreti 'delle fa-i 
miglio; ottenne forse',!' approvazione; dai; 
galantuomini? L'articolista, del, /'aései 
(ignoro se sia il corrispondente sordinniio) 
termina .«pn questa minacela, ii,.(np ,di-
rettftl «£^di: bénoj.plie fliialiii'c'nt'e' lion 
sia gipnto, il ratiiuenìo di favo gitìslìzìa'.... 

: sònimarin. • Galantuomini di 8. DiUiiolei 
avete ' Visio, il, cosaeco? ; ,ovV, i • 
, I , partigiani delle : lìcitaiitòiu private 
dovrebbero rispóndere II questa ilonmndii; 
comO; niai't'urottp,,,spese le 29000 lire 
che,«rano,in Cassa quando,,presentò le 
sue dimissioni Ja cessata Aiimiiuistrazid-
ne dei Civico Ospitalo? , . 

l'erchis le storie devono esser stòrie, e 
«on , fiabe, bisogna vederci cliiarò: in 
tutto'. Ed :io purej 'òhe cérco' nnicitfflénte 

: di i!Sso,re; obiettivo, per far le storie còme 
si, devonoiàonp pronto a rettifieare se Ho 
errato, ed finche a formulare ntionè ae^ 
ctise. ;,'•• 

Comtóo prò popolò russo. — lori 
sera nella nostra Salii teatrale ebbe luogo 
nii imponente Comizio prò-popolo russo. 
Intervennero al Gowiiiio molto sìguore e 
gignorine, rapite notabilità del pairtitq de­
mocratico, il sindaco di S. Snnielo sig, 
It«lico Piuzzi, e parecchi operai di Ma-
iiino che hanno sfidato il vento impetuoso 
unicamente per sentire l'elegante parola 
dei colti cputfjreuaieri e ' per compiotare 
in tale "naodo la" ìprópriii.'eduCazìone poli­
tici!. Bravi! • , 

Allo ore'31 salirono sul palcosconico." 
quasi trasformalo in oroheatra,-, ilioprife-' 
xenziere V. j Piva, ed ,i ,;sig.ri Paolo Bei-
httt, QaetanoBiasutti ed Alberto Ton-
dplò. i'u nominato Preaideriie del Comi­
zio, il sig. ; Paola Bplnat, I il i: quale lesse 
una Ietterai d'adesione della Socìetil epe» 
raia di S. Daniele. 
; Sorge pel primo a sparlare il giovane 

fiopialista Gaetano BiasUtti.: Il quale non 
senza eleganza,di frase, fece un bel òon-
tróutofraalcuni, episodi della rivoluzione 
francese e quella russa. Disse che. l'at­
tuale, czar volle essere -un, Luigi XVI 
senza compiere un atto degno di essere 
registrntònèlla storia ;; inneggiò alla ri­
voluzione russa il trionfo della quale sarà 
la vittoria della civiltà contro le barbarie. 
Presenta gli oratori Piva e Roiidani, ai 
quali, porge un saluto a nome del Cir-
polo, di stiidi, sociali di S., Daniele. (Ap­
plausi mvissitni), •:'•;• 

: lift' conferenza Piva. — Il simpatico 
oratore •o.sordisco dioendo'oho i-suoi aniici 
vollero distoglierlo dal lavóro giornah-
sticò por iliustriti'e una grande data e por 
auspicare, al'signiftCiito ; della medesima. 
Iiii rivoluzione rtiss'à non tì' intesa, il po­
polo rìissò nonio porietratò: nói suo in­
timò .significato. In 'questa •Jconiraemora-
zioue non.occprré sfoggiò'di frasi apolo­
gètiche,-non 'idettlògièi;'iiia; ebcitaniento 
all'odio contro- la; tirannide, odio 'inteso 
'collie : forza > traafòrmiitrice. •;''• 
'•; La Kivòluzióho-slava non fu determi­
nata' spltauto dallo "CzariSmÒ, ma dà oauèo 
iriil lii pie ,e : complèsso.' : In 'essa, si, scprgpno 
gli agenti preparatori per' una piii-'v'asta 
trostòrmàziphe:,:'soci'àliv; la , lotta' contro; 
•lo ozarismo; non 6 die un opisodio. '; 
.,: La,borghesia;,italiana non fijce ; gran 

.ca-so-degli avvenimonti russi,;quandò ,un 
idealista:come,'l'olstoi ed il prete Capony 
capitanavano il popolo. ; Ai reazionari; 
ora sembra che fra quei ribollì si agiti 
una nuova,idea. L' oratore fa uno splen­
dido attacco alia stampa reazionaria ve-, 
nota ; ed il pubblico, che comprende -
1' allusione, applaude vivamente, 

Chi studia la:Ru3Bia prima di questa 
data nelle suo manifestazioni rivoluaip-., 
narie, troverà poeti, scrittori ribelli, mai ; 
collettività ribelli. 'l'olstoi rapprespnta il ; 
dolóre, rassegnato; Dostoleyslti il dplpré: 
che prorompe dall'anima di un gran; 
pensatore ;, Apriti è la minaccia, il dolore : 
dei ^vagabondi, Xolstoi 6 l'enunciatore 

id'Una grande idea, non il complotatore., 
Il njkilismo era affidato ai migliori ,elp-
nienti intellettuali, p la.sua opera fi\ una 
preparazipne classica e sterica. Siamo 
però ancora al gesto individualo, perchò 
ad esso non 6 splid,8le>la grande mag­
gioranza di, un grande popolo. La storia 
della rivoluzione russa è la storia di; 
ogni altro paese: l'individuo ohe pro­
rompe nel suo doloro non fa che prepa­
rare il risveglio cpUettivo, 

La. borghesia reazionaria olle si com­
piaceva di magnifiche Irasi noi prodromo 

della rivoluzione, oggi si compisco per, 
Ili" proibizione dei oòmizi. Segno che la 
,rivoluziono si stai compiendo veramente, 
idilaga ln,i',nn camp positivo, dilaga in. 
làepo nl'u/jH'oletàriatói Le ì'iftrfme russo;' 
?ììòàoi b|jìfcjjocpltó'idàgli nrriviitìf it,|iir-,; 
îvetìlii iMliìy^i^KBflt'spno'flòadiSfitti.' 

•Aliélie péf-iioili'i ì^àziònarì gli èi*oÌ'delie 
barricate sono divontotl incendiari, reietti, 

:,I ,,fàezz!,,violenfi, non si possono né esciu-
ÌJerei '• ili -, nÌnhiB{lere,''''t' òràlòve ' nbiV'- è 
nmiop; dòllà violenza, e fa la,storia dèi, 
•disòrdini, àvveniiti, iìt Ifalin e delle esà-, 
g'eraziò'niipòlfziespìie', ",'.'' 

;Fa''«nft' viva/pitlurà dèi jopòlo, russò 
elio cóhiinola còl pregate i oal-neiìci, pòi 
passa il ponte stilla Nevai stendo la mano, 
ai ifmtélìi mantuitltì, fa ammtitiunre i 
nitivinai della PotemUn. La rivoluzione ò 
qiiìndi voloiità, la rivoluziono 6 violenza, 
{Órandi upplaiiài). 

La gnèrrn ;Husstì-8iapponPSe fu, si Spo-
fn, l'ultimò erróre dello czarismo. Il pen-
sieW 0 senipre .ribèllo, specìalmento; nei 
paesi tirannici,;! vinti d' oggi saranno i 
ribelli del. dotnàni. L'oratore accenna allò 
donsegùènzB che potrà àVèro la; SlvoUi-
ziPne russa sulla politica europea, ed a 
questo preoccupazioni àppoàllttiohè, 'attri­
buisce le proibizioni di Ìròrt!s'.;(.4p;)?a«s4lf 

Nuòvi plausi, anzi Un'ovaiiòtio, scop­
pia quaiidò l'oratore aceorinà alla solida-
riétè" del prolotariato hiohdìnle col prole­
tariato riisso .erico'i'dà il mancato viag­
giò dello czar, in Italia. , 
. Dopo una litica poi-orazione l'oratore 
conòhittde gridando : 'Viva lafitissia pro­
letaria ; st grida : li pubblico applaudo 
frngOMSatnenle. ' 

Il presidente chiedo so altri domanda­
no la. parola : ParilRoiidani ! Evviva 
EoBdàni'I,.";. 

t 'òn. Eondani sale sul palcoscenico 
salutato da una'grande ovazione. L'ora­
tore popolare — sitnpatica a cara cono­
scenza.del,ipopòlo sftndanielese, — esor­
disco umoristicamente 1 ,« dinanzi lilla vi; 
siong, di coso cosi grandi - - e g l i dice, r -
comniettete un' infedeltà a applaudire alla 
min persona posi piccola » {Si ride). 

Fa poi uno spiritoso paralello fra la 
Bussia e l'Italia e accenna all'ignoranza 
del .nòstro ,i)òpolo, Dicèpite ap i rivoli)-, 
zioriaii russi .venissero in Italia dove e-
siste una costìtuzionp e una favaggine di 
leggi i) loro qniiìsiasino s'intiepidirebbe, 
L'ou. ,Rpnda;ui ; non fa voti . pitidarioi, 
scende nel campo pratico e propugna la 
necessitil di organizzarsi e d'istruirsi. E' 
vivameiito applaudito. . 

Si mette, poi, ai voti IL segiienftì lordi­
ne dèi giorno approvato a unaniiiìità ; ! , 

«Il popolò di S.,Daniele riunito a 
Comìzio manifesta la propria solidarietà 
colpopòlo russo lottante strenuamente 
per conseguire la complpta Ìil3ertà.» > 
: Il presidente Beinat ringrazia gli ora­

tori e il pnbblico;;e il coiiiizio;6 sciolto. 

, .23 gennaio 
: BappresaBlie,: (.ifc«'»»,.wc(), — II,si­
gnor Zumino Ifrancesco dotto Sbit ma 
vuole a nessun, prezzo cedpce quest'anno 
la sala da ballo alla Speìptà,operaia per 
laitradizionals veglia di beneficenza,,cò­
me foce ad altri ,privati, ,Questa, rappre­
saglia, forse ispirata, da qualcltesupchiònè 
di qui, è inolto deplorevole,. Noi • inyitiit-
nio tutti.,i soci e simpatizzanti,,coscienti 
.a, boicottare ilesercizip di , quel, nemicp 
,dpll8 istituzioni che hanno di;,tnira il 
progrèsso .ed' il ;;benes3ère della classe 
operaia. .,.. •",;,:', ..:; ,;,' 

'" •'.'^aàiao. Se:hia)/', '': ' -,. 
: , , ' , ; , ; , ;93,gonnaio' 

Le dimissioni del Sindaco r— Il nostro 
sindaooi èignòroàv; Bomanò, si ' dimise 
dalla- carica tìiiinicìpalej che da 'parecchio 
tempo copriva, ' in ; seguilo ad;. iVn ' inci­
dente avutosi -durante una- seduta del 
Consiglio, Sombra ohe vegli per ,;confo del 
Comune: avesse chiamato~ un inge­
gnere,..por studiare II traccifito ,dl una 
;nup.ya,;via dall'abitato alla; stazioii,è;; for-
roviaiia, e ,ci6. senz^ che .questp pròy ve-
dimantó fosse passato pri.nia,per la tra­
fila delia Giunta, e del poosiglio. A cose 
fatte, da qualche oonsigliero sarebbe stata 
.inipssa in proposito una interpellanza ; e il 
sindaco, adirato per la poca fiducia di­
mostratagli, si sarebbe dimesso seduta 
stante,', 

Pa lmanova 
23 gennaio 

Congregazione di Carità ~ Oblazioni 
parvonute allfi Cougregàziòno di Carità, 

In iiiorte df Boschetti Antonio ly 
Udine: Bprt ISrnesto 1, 1 ; in morto di 
Ferax,KÌ Arturo : Desio Antonio 1, 1., 
famiglia Cirio Paolo 1, 2, fratelli Ron­
zoni I, 1, Zanolini Carlo 1. 1, Aumiinì-
Btrazione Monto dì Pipfà I. IO, Bpnini 
Giovanni I, 1, Buri Ennio I. 1, Pravi-
sani. Giacomo ò, BO, Strudthof Annita 
1,.3, Olivip oav. Ernesto I, 1, Sciosoppi 
Francesco 1, 1 ; in morto di OresscUti 
Antonio di Udine : yanolli Giacomo o 
Luigia 1, 5, Buri, Ennio 1. 1, 

Dai signori fratelli Banfi a mezzo del 
Sig, Bavasì Giacomo pervennoro I. 100, 
da persona sconosciuta 1, 2, 

La "ppepidenza ringrazia vivamente i 
generosiJpblatorl, 

Notiiilìi'p la cospicua somma offerta dai 
fratelli Banfi i quali,sempre si diniostraronò 
géiioroài Jerso i nòstri poveì'ì; Basta ri­
cordare'•éiè'receWemente per l'albo di 
NaÉtSf tìii- ofKSièro àll^Aillo ; ifiegiim 
Ma^pèritìi-'l, 'i¥. 
.."Vada ad essi il nostro;plauso„,Dal-, 
l'altro canto notiamo ' iaispilbrccrla dei 
%Òii-dè(ttì signori di Palnnuiòyii ;dèiiqtlnli 
il nomo mai risulta Ira quelll,;dèi behe-
.fattòri,'-;"'?''., "•'"',•'•,''•.;;•;;>.'' , 

Sf ' copisc'o ch'o vogliono ossero; conser­
vatòri sii tutui la linea, ' • . ' 
, OÌtrasgi(i i ferrovieri •--- Corto Bul-
fone; Siitìto-di Udine, osSériilò' sprovvisto 
diibigliètto, voleva \HiiggIare, lo; stèsso da 
S, Oiofgio;«Nogiifo ad Udiiio.èdiali, con-
ti-pUors : ciie io, invitava ;,al pagaménto, 
rivolse corti complimeutl;: phè il:.codìee 
penalo, non :perraetfe. ;.,-;" 

La; banoarotta di unaieociétà ^ 1 1 
redattoitì della cronaca giudiziaria del; 
vòstro giornale non ha cèrto dimeutioiito. 
nn;:proceS3ò per oltrag-gio svòltosi, pormi, 
lo scorso mese in cotesto 'liribnnale, in 
cui duo;, tosti di accusa; sia nel corso 
iatruttoHo, sta a ghiromsnto, prestato 
volevano; a ogni costo ràppt'èaentnre iii 
virili non si sa bene di qual disturbo; 
visivo è auditivo insieme, la parto di 
testi a d isCiiricò anche dopo che il Tribunale 
incriminandoli di falso li ayèvii, seduta 
stanto, fatti arrostare: p non vi sarete 
dimenticati foraa anche che quei due 
messeri passnioiio lill'accusn èeoiioorsoio 
alla condanna (mite del rèsto) dèli' inipu-; 
tato, previo sciogliménto olio questi .fece 
loro del segreto professionale, di non; 
diro mai k verità quaiido* questa possa 
nuocere; al socio. Al Socio si fi detto, 
pei'Ché ninno ignora che qui esiste da 
linnì' una magna socletasj sceleris che ha 
per, foggottò. precipuo il. conTÒrtire in 
proprio profitto còlla frode io colla vio­
lenza .tUftp. 0 parte di-quanto por diritto 
naturale e ancora per diritto positivo ap­
partiene nel modo più assoluto od esclu­
sivo ad; altri — e che da qualche giorno, 
aijspici alcuni.pochi volonterosi o le au­
torità, s'incammina diritto al.l'allìmentò e 
e lilla bancarotta, 

DelMètnbrì dì questa società,,presen­
temente .alcuni si trovano per sopravve­
nuta iildisposizionè, dalla loro ; volontà 
indipendente ben inteso, ai ripaio dalla 
bora nell'ottimo stabilimento caicorario 
locale, altri meno ; fortunati enti'èrnnno 
appena i' posti sono disponibili, e tre 
anooraj visto èlio le loro -case; per i 
tempi che corrono ;30uó infide; e mal ai-
cnrè; sì spho rifugiati nella vicina Austria 
e sperano colà, al riparo dei vènti con­
trari che itóporversano in , Palnianòva, 
con nuove; energie ;;rk-qstrtiiro in quel­
l'Impero ;'quella i società 'che in Palma-
nova, come più su ho detto, dopo un 
brillanto esercizio si sta sfasciando. . 

' Quanti conoscono quei tre bravi signori 
(dei quali duo con diverso funzioni si 
trovavano in Tribunale) si uniranno meco. 
per angurare loro sott'aitro cielo miglior 
fortuna è questa non mancherà di certo 
se 6; vero ;quantO;Si dice, che essi cioè 
da domenica sono stati 'l'èdutr fra loanniz 
Muscoli e Cervignauo con,chitarra od ar­
monica protetti gli occhi da vetri fumò, 
suonaree cantare il famosptriò della — 
Gran'Vin —,; Dei ladróni il primo sou 
'ìoj èco, ecci' 

La reclamo per la; ricostruenda società, 
è inutile negarlo, 6 indovinata, 

TolcQezizp 
; . .22 gennaio 

Cade e al irompo; un braccio, — L'ul-
tió glorilo nella vicina fraziono di Tprzo 
certa Pugnettì. (riusèppinà,; uscita dalla 
;porta deUa.stalla,; scivolò e c.adde produ-
.Cèndosi la frattura .di Un..;bra.ccio, Ci vpr-
,ranno pircft venti ;' giorni per la . gtiari-
gione. '' 

Bagno fuori stagione.—• Una, giovl-
'uptta di Terzo, ieri Fiiltro, mentre àttiu-
gova.l'acqua ;à|la fontana pubblica di quel 
paese, dovè il suolo ù iutioramento co­
perto di ghiaccio, gii raaiicfirono i piedi 
e cadde dentro ;tielia vasca. Fu pronta­
mente soccorsa o cóudofta a casa. Du­
rante il brpve tratto le si agghiacciavano 
le vesti addosso. La povera giovane tra 
lo spavento ed il freddo BP ne risente 
alquanto. 

Recita che si converto in veglione, 
—: A favpi'è del Patronato, scolastico si 
stava studiando,dai dilottanti di qui una 
bominedia d» darsi al teatro De Marchi; 
ma por mancanza di dotino chp si pre­
stassero a sostenevo la parte relativa, sì 
dovette cambitire idea e pensare ad os-
.sere utili alia Ijuona, istituzione con un 
ballo di benoflconza. 

Conferenza a Terzo, — I l veterinario 
doti. Pepe tenne domenica una conloronza 
in quel paese relativa airallevamento del 
bestiame ed all'assicurazione dello stesso. 
Ti assistette molto pubblico che mostrò 
d'interessarsi ed uscirne convinto. 

Una vacca che fa tre vitelli, — Nella 
stalla di cèrto l^ugnotti Antonio mugnaio 
di Terzo sabato passato, una vacca forni 

gonerosamonte il padrone di ben tre vi­
telli, Vivi, ben formati e poco minori della 
grandezza normale, 

Spilioabetfgo 
;,.,,.;;,,;.-,>;';-j-,j'-• ...-.',;';.-.;, ,:'-'•••''ft-fniittió;'•;;;, 

Ì-;'̂ Festéi'ttperaifc;''̂ —• ' 'i':f3lauieitóilp^-m 
'fàitriUMi soci,delle rispettive SSèiétà' 
Opernii) sì, radunarono a banchettò: l;pri-
nii;,noÌla taià delisìg, G.,U, iloi Blànchs,,, 
con; brindisi irilziiitlsi .dal 8Ìg, Oòllédèhi'; 
1 aecòndi ' in; un apposito ; locale , sotto la 
presidenza ;'dòl : èìg,';A:htònÌo Triigainèlll, 
In, onti'atnbe iè riunioni; si'; dlsouss'è del 
liUovp vessillo sociale. Giovedì sarà la 
vòlta della Sòcleiii ppètnla di Travesto à 
ésàère in festa,' per la quiil giornata for-
vohò i prepèratìvi. . 

.'.'̂ '̂ •^Pagàgnà' .;'•. 
21) Kciinàlo! 

Aggressione. -:-" Il fornaciaio Lodovico 
Modesti di yalentino ; d'anni 40 tln rMii-
drisio, mentre ritornava; verso le,20 da. 
S, yito di Fagagna, fu ijssalito nei pressi 
dei oìmifero di Madrisioda due individui, 
the, nonostante, la sua opposizione, riii-
spirono a rubargli 30 corono, dovettero 
invéce rinunciare all'orologio dio puro 
avevano tentato di rapirgli. Dèi grnvis-
sinio fatte si occupano ori» i carabinled,, 

S. yi to a l Tàgl iam. 
2,'S gennaio 

Consiglio oomiinale, — Nell'ultima se­
duta il Consigliò deliberò di dare ancora 
un contributo al Comitato filarmonico in 
iittpsa dèlia ricostìtiiziono della -Società 
Filàriiionicn ; nominò vaialo còriiroissioul 
d'interesse pubblici); approvòl'iscrizioho 
di S. Vito all'assooiazione, dei; còiiuini 
itaiioni ; non approvò invece l'aumentò 
di onorario al yeterinaripoòhiiiiiale. 

Pietosa iniziativa—• Ieri fu iniziata 
la refezione scolastica agli al unni poveti 
dolio JióStro scuoio eienientari, cui atton-
donpgentilmento le signorine dpLPntro-
nato scplastieò;H direttore dello,scuole 
sig. Alessandro Sbriz con alcuno sentite 
parole elogiò le signorine ed eccitò i be-, 
neficatì alla, riconosèenza; la refezione 
;consistè in pane e foriiiaggio.' 

GROIM GITMplW 
Ricordi Storici coininentati 

^4 pemiaio J39Ò, -^ Vnti fvatefW: dol 
Battuti 0 aggrògiitt poi- largirò bleiriOfiiixò 
àt bisognosi: è por ; Assistere agii ;iiifonni, 
diede originò all'oapitalo ài Spilìmburg'o. 
Vennero confortati (la pi'O/iitl, cardiiiati, ecc. 
Nel ISS'l foca ̂  propri acquisti ovtj fu costruito 
L'ospitale e la chiesa i,ii S. Pn'utalepao. 
• E soltecìtamerite si , amplio àisccira assu-
raeiido -^ ,1'oBpitale —' riuomunza molta. 
Qecupavftsi pure l'IstitiiziojKj fli, HOccornn-fV 
coloro che non dì raro «ni'llo piene del 
«TagUamento, del Cosa e del Meduno eor-
«rovaiio pericolo dì vita 1 quali ueì Pio 
«luogo ricoverati e curati venivano». 

Ma la mano feudale.ilei aignori f,iurisdi-
conti, per iacopi partigiani ammantati da 
religione, volle, cfuell'oapitale e quella chie­
setta convertire in convento a, vantaggio 
dei Frati Eromìt^nl nell'ordine di S. Ago­
stino. Lo cronache,paesane hanno registrato 
tale infausto atto dei giuriadicontl sotto ìa 
dat^ dèi 24 gennaio 1390 ed annotarono 
come il fabbricato, ìa chiesa e parte del 
patrimonio, del Pio Istituto venissero ad 
esclusivo godimento dì quei frati., 

A s a M e a annuale 
:;dfilla Federazione Dazieri 

Sezione di Udiiie - ramo Impiegati 
B'ann'unclata Assemblea annuale della 

Sezióne Fedprale Dazieri del l ' r iu l i— 
voluta dallo Statuto Sociale — ebbe luogo 
lunedi sera con im intoryonto quasi totale 
del SOPÌ locali; nonché di molti della Pro­
vincia, formando/cosi un'imponente riu­
nióne che dil a divedere come i Dazièri 
debbono apprezzare e riconoscere, i beno-
fioi effetti' dell'organizzazione e quanto ad 
essi stia a cupro l'ormai potente e più 
phe hpnemprita ..Fodei'Bzióne Nazionale 
dei Dazieri Itiiliap'i, 

Dichiarata aperta la seduta e dopo letto 
ed approvato il verbale della precedente 
il l?residente signor Battlstplla, espone 
una diligente, dettagliata: relazione dello 
svolgimento del recente Congresso dei 
Dazieri teniitosi in Boma a cui egli ha 
partecipato quale rappresentante delegato 
della Seziono Friulana, 

Ottima l'impressione nei,colleglli tutti 
che, pon intima, somma soddisfazione, 
iipprondPno fra altrp còme la propria 
Sezione aia stata nel lieto evento addi­
tata dal Comitato Direttivo « modello a 
tutte di Italia. 

Il Segretario dà quindi letturii d'un 
elaborato ròsoconto nipralo del IV anno 
di "Vita della Sezione 1905, eni fa se-
giiìto quello ecouomico-flnanziario redatto 
con rara diligenza ed esattezza del Cas-
siore Vomiti, 

Tutto viene approvato ad unanimitii 
od i membri' del Comitato Vengono fatti 
segno alla miglior simpatia ed alla piìi 
schietta riconoscenza per le speciali loro 
attitudini e per l'esito sempre felice della 
loro opera, 

Coiiiunìcate le dimissioni di tre soci 
vengono accettato o dopo una osantieiite 

relazione od informazioni date dal presi­
dente al delibera con Vóto unanime; 

Ij'Assotiiblea della Seziono federale Friu­
lana (Ramò Impiegati) riunitasi in sede 
straordinaria la serii dèi 22 còrf.ipèr di­
vèrso deliberazioni ivi; preso; ttpjirpvò ad 
:nnatìitvilt!i;'ll'sègu6(ii;è",- ,̂  •';!''• l, ' ''> ; 

-•il Ordine del givrtUi .. : 
Nel inoB.trè pòrge un. plauso al Copsi-

gllò Comuiiali;dPMggS àbej' òòii 'Salgiii 
delìbèrttzlòùèj seppe' e Volle ricònòscore 
nelffòtlònalè DBi!iaffi)fìdiìi4nWlii:^iità| [1 
diritti 'dal : medòsimo;tóquiaiÌì 'iti ' fòrza 
dèlia ;Ijoggè M;i»jorantt|%,lugllp;19pB, non 
può fiire à mem di dltamerite protestare 
per l'immane ed Ingiustìlipabile decisione 
dalla Giunta Provinciale-Ainministratlva , 
di Ifòggia che, éoll'eseludere daÌ;;Oomunì 
vantaggi, i, collegbi Ifelìzlani, Fofiguttd 
e Oaiunri; rispèttiViimèùtè Direttore tì^Jl-
spètiori di quella 'Azienda Daziaria," diede 
e dil a dividorèla pakialita con euij por 
odio di|.pai'te, si abbia voluto negare ciò 
olie.il'esistenza: stessa, riobiedei' ej.nel 
pi-oiestares'aMjeim oliò sia al pili presto 
resa, giustizia; agli interessi; lesi dei Col­
leglli .Pog^onai,/ • ' • " r • ''--

Quindi il presidente ringraziando ooui 
indovlni^ti9sime parolè-ièoci;tutti porla 
tiduòia riposta stnpra, nell'intero Oomi-
tato è por l'appòggio avuto, s'augura che 
quello destinato a succedergli, abbia ; a 
condurre sempre più ; alto il prestigio 
della forte Boziontì Friulana olevandPno 
ognora, il morule a vantaggio della causa 
dei Dazieri, cui dice; la caiLSa degli 
umili. 

Viene ii presidente iùterrotto a: tal 
punto dall'appiausp unanime dell'asipm-
blott i;cui oumponentì reiteratamente ed 
insistontpmeUtè; proclamano rieletto il Co-
mìtatu cessante nella stia interezto. 

Vane riescono le riluttanze dello stesso 
ed in breve ora viene detiiiitivamoats 
proclamato rieletto nel méntre i preposti 

.alla sezionò sono' costretti aficevore l'o-
maggicidoi migliori elogi, ; 

Dopo quasi duo oio essendo isuuiito 
l'ordino del giorno viene levata la seduta 
dtìliberaudo una bicchierata immediata ut 
onore della presidenza, ciò che viene OH»-
guito fra uu allegro conversare e scuniliìu 
beue augurato di cortosìo che lasci.iiio in 
tutti gradito ricordo ìlei geniale oonvosnu, 
comprèsi dof miglior; ontiisiasmi) per la 
Federazione nel cui,sono ai.trovano piti 
cito amici, corno tratelli. 

Clrcolu S p e l a ò l a g i c o 
ed td ro log i so r r l u l a n b 

Nell'ultima seduta di direzione, dalUi 
fapprespntnnza di questp inti'apremlèntè 
sodalizio, fra l'altre cose, fu deliberato 
quanto segue : • , : , . 

n) ili indire entro il mese di marzo 
p, V. nua carovana scolastica, dì cui esso 
si tiirà promotore ed ordinatore; la qual 
carovana avril per meta una delle più 
iiiteressantt fra le nostro caverne; 

4) di proseguire alacremente, e ciò 
anche in accordo^ con altri enti 0 persone 
interessiite alla questióne, gli studi già 
iniziati intorno alla laguna di; Marano ed 
alle apiaggìe circostanti; 

' 0) di iar.si promotore della oouipila-
ziona di tiHinannalo dì speleologia, la­
voro che verrà dèfeiitò ad una conaniis-
sìoiio da destinarsi, e che si,; dai'il alle 
stampo posslbìluiontè entro l'anno; 

d) dì adópprarsi pereliò nel voiitnro 
estate si,possano riprendere gli studi rp-
lativì af Cansiglio ed all'esplorazione delle 
suo voragini. 

• • * • • • . • • ' . • 

I soci del Cìrcolo sono invitati ad in­
tervenire all'assemblea generale ordinaria 
che si tori'il nella sede soi'ialp (Palazzo 
BartolinI), domani sera alle 20,30, per 
sentire le éomunictóloni della direzione; 
per discutere il bilancio preventivo 1900 
e per procedere alle elezioni dello oariolie 
sociali, '' • 

't'assemblea sarà valida, epll'intervento 
di alméno un quinto; del soci, od In se­
conda convooazlon'è qualunque ne sia il 
numero. Nel caso si renda necessaria la 
seconda oonvocaziono, questanyrà luogo 
mezz'lira dopo proclamata deserta la prima. 

Il prezzo dèi pane a Udine 
Dalla statistica mensile ohe sì fa ufti-

cialmente a Roma sul prezzo del pane 
nelle varie Provincie del Regno risulta 
die lo scorso decembre nel Voneto la 
città dove II pano costava di più (cent, 
40) ero Padova ' è la città dove esso co­
stava di meno (30 cent.) ora precisamente 
la nòs(;ra. Molte città perù vendono il 
pane a un prezzò minore di, Udine: per 
esempio Como e Piacenza a 28, Siena o 
Aquila a 27, Novara o Potenza a 2<|. e 
Pniorino addirittura a 20 Cent. ; all' in­
contrò Torino, Bologna, E'orrara, Bavonns, 
sono lo città più care in fatto, di pane, 
il quale vi viene pagato a 40 cent. 

Pos t i In Goncorst i nello f e r rov i e 
A norma dpi giovimi iiigegnpri e dì-

sognatori del Friuli rnmnientìanio che è 
aperto siuo al 31 corrente il concorso per 
40 posti di allievo ispsttore e i 40 di 
disegnatore presso ramini uistràziono dello 
ferrovie dello stato, 
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IL F R I U L I 

Il Frinii e la "Dante Alighieri „ 
Bitèiiiariio cosa utile per i nostri let­

tori (6 lo facciamo 000,vivaoonipiaoenaa) 
dì rilevare la cospion» parte cho ii Frinii' 
Im" nell'ultimo bóliettlno dolio Dante. Eoi 
Utivanionto al Cdrigresso di : Palettiio, 

,ap9);t09ì sotto la l'raaidenzà di B;.iS'tl'in* 
: gliér, sei &logntì:del .comftttttì.udinèsB:© 

ntii3i::di qBsilo di ^Oividale 'JliiiSitio ^VÈ' 
sBJiliV: e vl'pi'Bsii'p vìva' pjiî o il presi-, 
dettie. aVv., Sohittvì e il deputato Splim-
liei'goK Ili Bóllettliip stésso; riabstiiuis le 
ooii9iderti?.ioBl fattevi dal'ptofi Leiclit stiUe 

; cijiidizloiii attuali dell'emigrazione tèmpo-: 
raiSèa,,sulla;pps8lbilitil dt tntolarlne siil-
l'aziòQo eaplioatii- io proposito' dal Oomì-
tiitò di òividale olio egli pi'estodo. .̂ ,, 

La' oommiasibne dei i litoti rifotìéce ,di, 
rtypr mandate pubblioazioni allii ;Blbliò-
tótiji^OÌ gloViini friulani di Gorizia : od 
a l o ^ ' l'opaM del: ,06iliitatq di Gividnlo. 
tf'afv: iSobittvii, è, seietto a membro del 
cBljsiglio «entrale! déllnJSòéiotil.;.;, : ;i 
Ji E' accordato uà diploma di bóaemo-

reiiza alla signorina Ziettl, Gorian di Bo­
lgia (socia dol Comitato di Odino) e aoUO; 
inaèritti sòci perpetui la sig.tt Adriana 
Óaàti ved. Valontinis ed il dptt, Antonio 
Siroili.'J!d iiitìue, cosa; confortantissima, 
rjsiilta dui riassnnto del bilanci dall'litlglio 
904- al 30 giugno ,900 ciie il Domìtato 
di Udine, il quale incassò ,1J. 7'i()3,04 
fòltre a quello provenienti dalla sotto-
spriìiione per i fatti dì Innsbruk), è per 
èntitiV dì rìacoBsioni 6'di etogaisioni il 
quinto comitato d'Italia, sopra 80, snpe-
ràtò solo da quelli di Jlilano, "Venezia, 
Hten|8, ,,6, Bologna. 

'"'•""'*'Pèr':ta o'iiSe''''po|iioIarl>:, ;. 

Ebbe luogo una rìuaitì5iBdèi:,0omitatò 
por lo case popoiarij;:[)i*elieduta dall'avv. 
cav, Capell,ini.:ì8i .esaminarono e appro­
varono i pr&geiti, elaborati dal perito 
sig. 'raddia,>é,si deliberò di inviarli, alla 
OommissiotW'cSmunale dallo case operale.. 

Si decise'di costrairo. cinque "gruppi di 
caso '(SS": abitazioni, 106 ambienti) con 
una; spesaidi centomila lire, 

: BalIaìISiia m a l a o r o l o g i c o 

34:i/e'nitaii> ore 8. 'rornì, '—H. Mi­
nima all'aperto nella nòtte —-'.5.5 Baru-
metfci;';,759. Stato atmosferico; Bello 
Presàiono; ,pre3conte, 

. Ièri.' Jfnvbloso. Temperatura massima 
-i-;359ì:;',minima> - ^ 1.3 media -}- 0.74. 

I ceffanl ,d) m i a f ru i t lvend^Ja ;, 

: Ieri' yer^o lo ,10, ;ia frultÌ5'endola'"'j<lBf: 
minia ilagriiti (u GÌ: :B; ; d'anni 34jjs'aó-^; 
corse ohe 11 ragazzo decenne; Nóveiji-Giò-.' 
vanni aiveva: rivbato;''«iin; mela ;i'n unii, 
cestfcdéUa;: sua baracca imMei'patonùovb.; 
Senz'ii: stare in t'oraej rincorse il 'ragazzo' 
e: gli diede tali ceffoni da oostringerti il 
ragiazo a ^ricorrerò alle pure dell'ospédiUè; 
perunater i ta aili:;b6còii,v'ohe venne di-
olùarata guaribile ili sei giorni, t à frut-
tiveudola-venne snbito chiamata alla P. 
S. ove .v'onùe soveràmepte,ammonita ; la 
famìglia del Novelli spòrse querela contro 

• d i l e i , ; ; •;;:;:•:''.'^ • . \^ •, 

Il t a r i lo di Ch lusà fo r lo 

Apprendiamo che Luigi Marcon, tra­
sportato al nostro ospitalo por la,frattura 
delia gamba riportata inèirorribilè acci.; 
(lente ferroviario di{Ohiusaforto, òggi ,;sta 
meglio. Quanto ai tre foriti riniastì a 
Chinsaforto, dot Rizzi, clie da principio 
s'ora (annunziato,.già per morto; ò in 
vita nia in condizioni disperato ; gli altri 
due vanno sensibilmente. m,igliprandp.; 

Fior i d ' a r a n c i o 

Stamane, a Tenczia, si sono uniti in 
matrimonio il nostro concittadino signor 
Luigi Anderloni e la: gentile signorina 
Ines Auoili-Monti. 

Ai due novoUi sposi presentiamo sìn­
ceri auguri di lunga e non interrotta fo-
lioitil ; e alle fariiiglie vivissime congra­
tulazioni. 

Ubl i r iach i farlU 

lia guardia campestra'di Gérvasutta, 
méntre passava pel viottolo ohe mette 
al viale dì Palman'óva, ndl alcuni geniiti 
che venivano dal fossato adiacente al 
molino Mozzatti. Avvicinatosi, vide sdra­
iato in fondo al fossato il manovale Gin-
soppo Cosolini, ubbriaco sfatto, ohe per­
deva gran copia di siiugue da una ferita 
alla fronte e da una alla mano destra. 
Era quasi completamento assiderato e 
aveva la faccia e le mani tutte paonazzo, 
A stento potè far comprondero che era 
stato bastonato lunedi seva ili un' osteria 
da due individui, sicché doveva aver 
passato in fondo al fossato tutta la notte. 
Jja guardia condusso il Oosolìni all'ospe­
dale con una vettura, 

— Ieri verso lo : 1,9 il vigile Ifraiioe-
scliinis accompagnò all'ospedale corto Zag-
giiiri Antonio fu Floreano d'anni 5fi da 
i'arcento, cho aveva trovato disteso a 
terra e ferito all'occhio sinistro iu seguito 
a caduta, in preda alla più potente .sbor­
nia. Chiamato un vetturale, il vigilo ac­
compagnò il, forito all'ospedole. 

La c r o n a e » d e i furll 

In queste uUime notti a Odino e nei 
dintorni, i ladri tecoro le seguenti opera­
zioni ; iiel magazzino del sig. Bizzi in 

via Savorguana rubando una ventina di 
lire; nel negozio dolaigi Lnigì Qollpylgb, 
a Vat, asportando 'una, biciciettiijv::lina 
stlriàna e, spiccioli in rame ; nella latteria 
(li, Bizzoltì,: tHifugaudo ;4B pdz^e .di for-
iringgi; petcIvoàjfÓÓ ;iirà; ner;;nògòzzfo 
ìli /'GiovàtìBÌ: iParoh Cini, r.rubtóte'ilèlliii 
>iòtó:,per'l;4''ilire:j; hèlk';seiwfe-;diÙ^ 
•tnafdoaohla, •spttìi#M(ìò|i} }iife dl'risptón) 
degli; scòlaiif: B8ll'ÒBtefi;ìi di Augusto Sani 
tini.h;Q()til;i>j;:acoò;ii;tontfindò3Ì di una 
tiglin df marsala; ;; : : ,if . , 

'•f^ìÉI&lli-ept; dell'ai^ 
: J l suicidio Jl'Ierr';':'•'''•;•. .;^:, 

;.; AntihU'iciri la liostra'Ditti ìvonnò ' fu-• 
hestafa.da-.un unòyp tristissimo ;oasp. di 
morto' violènta prtììlolta dall'nbdsodPllo 
beyaudò aictìoliolrà.; 

lori mattina vei'so le B certi Coleste 
DB Paoli ,0 luigi D'Agostìiiis noi; pwsai : 
dliOervasutta vidovo, un";'©la6'"ap'pteettto,: 
a:'.ua: albero:;'. ossi corsero: subito, ad ' iiv-
yisare 1 più vicini, 0 in un momento 
l'alijerò fu olreoudato da;una quantità 
di gonte cho, tristamente: irapfesslonata^ 
òommantava, la: lugubre scoperta,. 

, Alcuni del:: presenti rioonobbóro: nel 
Suicida certo;Mattia-Kiasnitoli, d'anni: BO, 
nativo dì una località della; Stirla, ope­
raio alle: Ferriera!;,., , 

Alle 0,30 giunse : sul i ungo ti briga­
diere dei earabiniorl 1J, Cecchetto col mi­
lite G, Bronchln, i qnali in attesa delle 
autorità, perquisirono gli indumenti del 
cadavere. Essi rinveunoro un orologio con 
catena, un paio di occhiali, un portamo­
nete, con 7 oenieslrai, una polizza del 
ilottò coi nnmpri 10, 71', 8T,: il pezzo di 
sapone che aveva servito por insaponare 
la iiordil, .il passaporto ed altre carte. . 
; I: carabinieri si rocarouo puro in 
casa di i,n;tohio ZavoUotto a S. Osvaldo, 
ove dimorava il Klasnìtoh, a sequestra­
rono una ytUigia a una, sporta di pro­
prietà- del suicida. 

Alle 14 andò sul luogo il dott, Luz-
zato, cho constatò il decesso e alle ore 
10 il cadavere venne trasportato al 
Oiinitera,' ; 

Già un anno fa il IClasnitch, che: era 
dedito alle bevande spiritoso, aveva ten­
tato di por 'flue ai, suoi giórni, 

> Car r i e re Giiidiziario 
',ln Trlituiiìile'. ';;, ; 

" i Seduta M SSOerinàio 

Presidente; Zanntta;;,'P;i'H. il sost, 
proci.j'escari, ^ •;'' ' 

Minacele, vioÉnzs, lesioni e lievi 
condanne. '!;:;'*•:,: 

Zaninotti ìlilò,'Giuseppe e Giovanni 
fu Amadio (quest'ultimo detenuto), e Za-
ninottiOslmo di Giovanni, imputati di 
mioiicoie rèòipi'dche con arme por que­
stioni fumigiiari del 4 dicembre 1906.in 
Mortoglìano p di porto abusivo di ron­
colo ;.! inoltro; Zauiuottr .Giovanni : a) di 
violenza ai r. Carabinieri mentre lo tra-
dupevano in arrosto ; 6) di lesioni con 
calciò' alla gamba diìstra a danno dol oa-
rabinioto Oiromel olio fu . ammalato per 
giorni 8. • 

Difensori; avv, Levi per, .Zanìnotti 
Giovanni e Oainin ; avv. Girardini e 
Briussi per Zaninotti Nilo a Giusoppo. 

La sentenza mandò assolto Zaninotti 
Nilo per non provata reità, dichiavò non 
luogo a procedere al confrontò di Osimo 
per inesistonza di reato; condannò il 
Giuseppa ;a giprnì_ 80; e, Oioyanni.: a. 82; 
giorni di reclusione. 

Anche'BIÌ uccelli 
possono; condiirre In prigione 

Lena Vittorio d'anni '18, Biccavtio di 
lÒ, e Toniutti Ferdinando d'anni 12, im­
putati di furto di 9 uccelli, 5 gabbio e 
175 lacci. Difensore avv. ;Doretti. 

Lena .Vittorio si buscò 3 nmsi di re­
clusione; i duo ragazzi yennoro dichia­
rati esenti da pena per non aver agito 
con discernimento. 

Assoluzione 
Modostini Ernesto imputato di furto 

di utensili da falegnanio, difeso dall'avv. 
Dovetti, Pronunciata assoluzione per non 
provata roiiil. 

Contrabandiere contumace 

Del Colie Benvenuta, imputata di con­
trabbando zucchoro. Venne condannata in 
contnmneia alla multa di L. 5,34. 

Una condanna e cinque assoluzioni 

Oovracchini Egidio, Migotti Silvio, Li-
russo Domenico, 'Migotti Annibale e Migotti 
Isidoro, imputati, il primo di furto, qua­
lificato continuato di materiali da costru-
ziouo, gli altri di ricettazione. 

Il Cprrncchini fu condannato alla reclu­
sione per mesi' 5 e giorni 25 ; Migotti 
Silvio assolto per non avev preso pavte 
al fatto é gli altvi pev non pvovata reità. 

TEATRI ED A ' R T E 
T e a t r o M i n e r v a 

(Ades). Gli Spettri di Ibseu hanno 
avuto una t'elico intovprotazione da parte 
di tutti. 

li S.alvinì (Osvaldo) fu Kraùde'e veri-
tioiv nella difficile parte di splnitióo. An­
che,̂  l«,;Alipfandi, fotSB ntt: p le&gerata 
in vari pùnti, lii un'Elena efeaclssima. 
Betìa l'Aureli, nella;, brève pari;8;;di Gia­
como, Troppe freddo il, MajòpèrDiaz (pa­
store); Pori-otta;l(i,SalV:i||i(:É||lna), ; 
; La Mrs& Il sattosòdlìmVBnnii t levare 
un po' il peso; dal dfaibma ibaiiniano, e 
si'èbbèi'brhei'itati' applausi tutti gli ose-; 
cutori;;-'-":;;:.'~;:*'s.rv'.-,t;'^''- ">/:' 
mî t̂asèi-a ;.;I^. mefeante di Venexià a la 
fatia KJ:SJi/ìwrs;(ic(;8MoW«i(!,.ll'phbbiico 
aocoroi'a;,tiprto'ànclie-qùesta;sèi'a ad at-
follnrp ilUéatro è ad ttpplàudii'o-il bravo 
QnstaVq,Snlvini.;;. 

tìMLiO Oti t i 
Giiilio,Obici 6 morto! A BO anni, 

quando del Itiiigo studio p dell'ingògno, 
fervido stavaV por raccogliorè il frutto rag­
giungendo lainota suprema, cui aspirava 
.con tutta: l'intensità ,della sua nobile 
anima, questo lottatore del : pensiero 6 ca­
duto: come in; un, agguato riolle braccia 
della morte; ohe égli aveva visto tante 
volte giungoroliberatrico in quelli cui lo 
spirito aunèbbiato aveva tolto la . felioilà 
della vita. Pòvero Giulio Obici, povero 
maestro od amico, povero padre! 

Egli era cbsV;ricco d'-iagegiio e cosi 
nobile noli' intiinifà del suo pensiero e 
passava cosi sereno, cosi ingenuo nella 
pratica della vita, che soliibrava uno di 
quogli antichi filosofi, innamorati delvero 
e tanto superiori, «Ilo volgarità .amane, 
da spregiarle come coàe che deturpino lo 
spirito. 

Eppure qnest' uomo aveva lottato con 
la misoria, ora vissuto all' Università 
Bolognese lavorando por vivere, come 
meglio poteva, tacendo dispense, dando 
lozioni ai colleghi. In 9 ; lunghi aitnì di 
assistentato all' Unlvorsità, di., Padova, 
quantunque male retribuito,,;aveva tro-; 
vate inodo di mantenere dècprosamente 
ed onestamente la onnu numerosa fami­
glia, che adorava, E colilo sapeva spin­
gere innanzi i giovani, e incoraggiarli 
nella prime difficoltà della; carriera, lui 
che aveva provato ttitte le asprezze eco­
nomiche e ohe aveva vinto ;Kj grande 
battaglia, solo peróliò armato,djte'irromo-
vibile ,volontàì;dl ferrea resistènza fìsica, 
di biillaptitómo ;ingegno, , , , . 

Giulip;: Obici, uomo moderno, conipren-
deva,,./pèfob& il cuòre cosi gli parlava ed 
ì silbi; studi lo avevano indirizzato a le­
nir;̂  T immensità delle miserie umane, 
coìhprentìèva; lo aspirazioni a nuovi ordi­
namenti sociali a dalle. huoVe idèo 'era 
valido ;aostèuitore.: Sprezzando ogni men­
zogna: ;oonyenzionàle era rimaste ligio 
alio;; sola religione del dovere, vera base 
della morale civile, e dalla quale mai si 
dipartì ndlla sua vita trayagiiata. Sia paco 
a lui;;che é strappato anzi tempo alla 
3cionza;;p dalla sin» memoria immacolata 
quanti hanno tede, nel progresso umano 
traggano forza , a combattere contro il 
pregiudizio e' per il bone dell'umanità, 

2.1 gennaio 1900. C. 

Orario f 6rro¥Ìàrìo„ 
At^rivl da 

Venezia 7,43, 10,7, 15.17, 17/,, 33.22 
; Ì : „ ' 3 : 4 5 , ' - " • ' • • ' • • • - , ' , • • ' 

Pòiitebba' 7:38,,ll,i-., 17,0, 19.45, 21,25 
Oònuèils 7.32, 11.0, 12:50, 19.42, 
PnlmailoViiSlSS, (l)i9,5ij,:46,38,(l) 18.36, 
• , 21.ii'0 (1).,: '• ' • ' 
Oivida|e;:7,2jlOilO, 12,37,'17,40, 

Pàrtetize ì)er 
Vonozià;:4;20(^ S,20, 11,25, 13,1B, 17,30, 
.'•; . 20ìBK,;,:;;' . :', 
Pontehlìn 8,:T7, 7,.58, 10.35,47:15, 18,10 
Covinons: 5,25, 8,-^, 15,42, 17,25 
Palmanovà 7*10 ('); 13,85 (<), 17,50, 

19,25 (') '' • ' 
Cividale 9,5,,1:Ù15, 15:54, 2Ufi., 

(1) A'S, Giorgio' ooirioidenza non la 
linea Corvignartd-Trieste, 

Tram a Vapore Udlne-S. Daniele 
.Partenze da Udina stazione tram ; 8.40 

: 1L40, 15.15,: 18.; , ; 
Arrivi .da S. Datilole staKione triim : 8,35 

, 1 2 . 2 5 , 15.10, 18.45 , . V, . ! 

Serviisio delie Gorrìere 
Per;Clvìdale.— Recapito ali '« Aquila 

Nel'a », via Manin, Partenza alle 18,30 
arrivo: da Cìvidaie alla 10 ant. 

Per Hiinia.— Kecapito idem. Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis allo 0 ant, 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegllàno e Castlons, 
— ilecapito allo «,Stailo al ' i 'urco», 
via Felice Cavallotti, — Pattaiize allò 
8,30 ant, e allò lOi arrivi da Merte-
gliano alle 8.30 e 18.30, circa. 

Per Bertlolo. — ;Eecapito all' .«Albergo 
Koma», via Poscolle e stallo « Al 
Napoletano», pónte Poscolle. — Ar­
rivo alle, 10, partenza alle 10, di ogni 
martedì, igiovedi e subato. 

Per Trivighano, Pavia, Palmanovà — 
, Becapìto « Albergo d'Italia » — Ar­

rivo alle 9.30 partenza alle 15 di ogni 
giorno. 

Per POvoletto, Faodis, Attimis T - Re­
capito « Al Telegrafo » — Pavteiiza 
alle 16 ; arrivo allo 9,30, 

Per Codroipo, Sedegliano — Bocapito 
« Albergo Italia » — Arrivo allo 8 
partenza alle 18.30 di ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnaoco-Udine - r Partenza da Pa-
gnaoco oro t — Ritorno da Udine 
ore 9 avvivo a l'agnaoco alle 10 ant, 
— pai'touza da, Pagnaoco ore 4 — 
Ritorno a Udine oro 18,30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corno vledio dei valori pubblici edei camhi, 

del giorno 2a Ctonimio 1900, i 

r i o u d i t a 5 «/o . , , , , 104, 84' 
8 '/.i °/o 103 45 

> S ' / g , . . , , . . , . 7-2 50 

Azioni 
Banca d ' I t a l i a . . . . . . , 1291 50 
Ferrovie. .ìtevidiouali , . , . in ^ » Muditerrautìe 4 /̂o , , 448 , Società Veneta , , , . , , 109 76 

Olibligazioni 
J^'errovio Udino-Porittìbba . .; , ."iOÎ  BO 

» Meridionali . . , , 359 — • Mediterraneo 4 "/,, . . Ó02 K7 
. Italiano 3 »/„ . . . . , ilftfi 75 

Grod.,coni, 0 prov,.3''/.i "/[j , . poi 2S 
' " Cai-telle - ' 

Fondiaria Banca Italia 3,75 °/o 501 _ • 'Cassa'R,, 'Milano 4 »/„ , 30(ì — » . » » r, »;„ 513 50 
. Isr, Ital, , Uoma 4 °/„ S04 ^~ • » • • 4 ' / . . % 519 — 

Cambi (oliéques a vista) 
Francia (oro) . . . . , , 100 12 
Londra (sturlìue) . . . , , , 35 17 
Gerriiaiiift (marcili) , , . . . Wi »;) 104 ni 
Pietroburgo (rubli) 883 OS 
Eumania (lei) , . . , . , , 08 50 
Nuova York (dollari) , , , , 5 13 
Turcijià (lire turche) . , . , 23 8(J 

NOGERA^UMBRA 
( S Ó R G E N T E A N G E L I C A ) , 

ACQUA IVÌINERALE DA TAVOLA 

Oreficeria • Orologeria - Argenteria 

GUTTINI RICCARDO 
UDINE 

Via Paolo Canolani, 7 

lova fabb. t l iW in gomma e metallo 
Incisloiiiisu • • •' 

firanfle Itepóglto 

Incisioni SU qualunque 
ito ilellà Scatola tipògraflcit 

I ntetitllo 

F A R À . 
da Lira 1,25 a Lire.BO. , 

• • : b 5 " T j ' 3 4 : 3 È ! K . A . ' ± ' 0 S 3 i ' ••':,•, 
tt mano, e a aallaoondl, potta-tlmbrl, sugolli 
per ceralacca, inchiostri per timbri e bian-
clierla, cuscinetti di qualnhqtte grandezza, 

„,S c a t o l , a ••3je,c'ì,a'jaa.'e";••'•,•.' 
con sei timbri (ieri, 2ÌB0 

••'D©poSWo''ds^ .Osologì'"^! 
Lónglnea, Omega, Hoskoppt, 'Villa Ifréres V 
Orologio Roabopf garantito per un annii 

per sole L, 6,00. 
Prezzi d'impossibile concorrenza^ 

Dottor LZapparfl l l ,^^^{r8rf 

Opecilo-feo-Goi 
già allievo dol prof, Corradi e dalla 
Clinìoit otorlnolaringolatrloa di Milano 
(esoTconte da 10 anni la propria spe-
oialìtft, consulente por la malattie di; 
orecchio, naso o gola di pareflohl 
ospedali e istituti sanitari) riceve o-
gni giorno non. festivo in via Bulloni 
10 (Piazze, : Wttorlo Eman,) dall& 9. alle, 
12 - Udine. : 

Non adoperato più 
Tintiii-e dannose 

Ricorrete alla VERA ISSUPEBABILE 
T i n t t i r a lsia.iaLtan.ea 

(brevettata) 
Premiata con Medaglia d'oro all'cspoai-

ijiono campionaria di ;iìoma 1903. 
R. Stazione sperimentale agraria 

di Udine. 
I campioni della Tistura presentata da| 

signor Lodovico Re bottiglie 2, H. 1 liquido 
colorato in bruno; non conteng'ouo né ni­
trato 0 altri.'sali d'argento o di piombo, dì 
mercurio, dì ramo, dt cadmio -, ne altro HÒ-
Btanzo minerali nocive. 

Udirle^ lìl gennaio iOOl. ;; 
: Il direttore Prof. NalUiio 

Unico deposito: presso 11,parrucchiere' 
LODOVICO RE, Via Baniele.jVIauin. , 

G. Ài'or,i,ON[0 direttore proprietario 
Pupi>mi PiETao fu Cìiovanui ge7*eflte refqi 

Oott. cav. Ugo Erse t t ig 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

gpecialióta 
per r ,§6tBtrleia, ginecologia 

e per le malattie dei bambini 
Consultazioni dalle or© 10 alle 12 

tutti i giorni isecettuatì 1 festivi 
Via Llruttt , N. 4 

UNICA ii 'ABBEICA 

Mobili in ferro ed Insegne 
A FUOCO 

Casa fondata nel 1868 

Sante DelU Venezia 
NEGOZIO, Via M\Ì\WÌ 29 — OFFICINA, Vis di mio, A 

; VENEZIA, S, Agosilno, Calle del Grlsto, 2210 
Specialità 

Vomici a fuoco dì grande : 
durata. 

Si fbruiscouo Ospedali — 
Collegi — Sodio (! tavoli 
por Oaifè, 

Si eseguiscono elastic 
qualiìlaai 
misura, 
rote me­
tallica e 
a mollo 
spiralo. 

Avviso 
Por comoilitii doi signori fabbricatori 

di biciclette si avverto elio la Ditta 

=@@= =OQ 
Premiata Officina Meccanica ^ 

FABBRICA BICICLETTE 
liOBO l¥OliE 

VIA POSCOLLE, N. 40 

U D I N E 

Assumeal qualunque lavoro g | 
dì nieccanina e di 

apparecclil ortopeaicl 
Specialità in 

della imttsslmii leggerezza e 
ftinzionamento: peìfetto. 

Cambi 

q 

O' 
Riparazioni BIclelétt» 

piiBzzr sroDicissiMì 

=00= '%v%9 

FLOEETii mmì\ di UDINE 
tiooo deposito di raaterialo e gomme 
della ditta Fabiire Gagliartii di Milano 
a prezzi di fabbrioa. 

D o t i Giuseppe Sigupini 
Cura delia nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti i,inap-
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
eco,)., 
CMSiiliHloiil tutu i sluriii Èlle ore « ille i4 

Via Paolo Sarpi n, 7 — tJdInij 
(S, PietroMartiro) 

O O Q O O O O O O O O O O O 
Cercasi con la massima 

sollecitudine possibilmen­
te in località centrale e 
di facile accesso c i n q u e 
o sei vasti looali a 
piano terreno e primo 
piano. 

Bivolgoro olVorto ili signor 

FRANCESCO MINISINI - Udine 

Dott,LmGISPELLANZOH «^^netto 
Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
e doi denti. Denti e dentiere artill-
oìali. Udine, piazza del Dtiptao n, 3, 

http://lsia.iaLtan.ea


IL F.RIUL 

to JfìseFziooi Si Meevono eselgsivamente pep il "ppigli,, presso ramministfaziofledel giofiiale in Udioe via Savofgmnai ^.13. 

. ..•••, P R I M A F A B B R I c A p T A L I A N A D I ' .^^^^^^""^^ 

' li?--:llliATÌ:RA IGIENICA DEI PAVIMENTI, PUBBLICI PASSE:#|'':|6̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

R E S § N O L 
É: I:.VÒMCC> P R B P A R A T O P R O T E T T O D A L L E LEGGI, B R E V E T T A T O l E IT ALIA. ÈJ^lI. ; 

i r preparato igienico nESIHOL.. protetto dalle leggi e brevettato in Itnltn dal signor GIUSEPPE PETROME è un prodotto'» baso sdì; rèsina di pino ed.;olip;di oatranitì,<Ì 
quindi; emlnentemento igienico iediantisattiqO por eccellenza. Non permette lo sviluppo dei mioroorgahismi animali e vegetali, tubérboli,btttìeri,',baoilli, eoo,, che, avviluppandoli,' li,' 
distrugge compreso lo loro uova è larvo. -~' Ha la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi 'àèlla polvere, tanto dannosa e causa d'inniitnerevoU malattie inlfettivo, fra lejquall -
la,piùU9ffiil3!le,ltt,J'UBEHCpLOSI.— Facilita larespiràzione'^d è di oidòre gradfevolo. -̂̂ . ' • ; • ; ; ' ; ; : ; -^ : >,; ^ 

'~ i f BifeaiiiÓtó «erve'pèi' la spalmatura di,pavimenti di legno, legnolitéjlltósilo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotta,' pubblici pasaeggi,,'ed in generalo óve più facilmente 
sì, forma, la polvere; :— Diì una tinta simpatica aipavimenti, li preserva dal tarlo, dall'urafditft ed arresta Vìnflltrarsi della medésima. ^ , ; ,:; ; • ;;v̂ t̂ ^̂ ;, ' > i 
: ;,:; ' Olii «ma; là;propHaisalijte,; quella del flgU e la pulizia domestica non dove tralasciare tìi • fare spalm'rtre 1 pavimenti dèlie loro abitazioni e speoialmente: nelle stanze da; 
loy;ò. — Non, si d6ve,,trala8oiarB dì fare spalmare i pavimenti delle scuole e delle òasorrao, ove'a óentinaia;e migllaia'isonoagglomoratiinoétrl' tìgli) dei I)ioaster,i,;Ufflóiy eiBiinolie 
ovevpol contihno atidilivieni dr piibblioo tanti padri diyfamiglta sono costrattl d'Ìngoi»ro una non indifferente quantità.di polver'é, t'òòòlaio d'infezióne a tutti noto;' degli alberghi: 
, e ' ]<»f tU ' ipub | r ' • ' ' " ' ' ' •'' ••. .̂ • '- •' •• • ; • • . . , • , . : , 

delmagazzlni 
materiale, perchè,; eliminata la pólvere dai loro negozi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. 
•:' ; Nella preparazione dell'uiifisaimo ed igienico prodotto RESINOL non-si perdette di'vista il bisógno di rebderió" eOonomicamento tale da essere usato da tutti, anche se di 
.modeste condizioni.' 

,; ; , : ; " : :,': , : ; ; : n propHelario .• smtPPEPtimnt 

i'jpub|liol,i;Ov| i froquèntatori, nnzioliè trovare ristoro e svago, si espongono a pariooloao oontiigio per tè esalazióni di miasmi esóllovamBntò della polvere 'dei payitnenti';; 
gazzlni e liégózi al dettaglio, specialmente manifatture ed afflili, ovtìipfoprietaril oltre alla preservazione della salute propria e quella del; lóro'agenti, ottengono un utile 

Unico mppreséiita.ntG per la Città e Provincia 

IL/JPIWNCflPB d̂effU .ANTISlFlLlTlCle dei RIOOSTITUKHTI, a base di Joduro di potasafoiSSrvxio, Ch: 
IÙjaai;|ferrO, Coca e S t r i c m n a l A n n u B ì » t u t u l r i m e d i ma^gloH^imenX» ii|i «tK« Ìis<Bita!iBiint<[ii:t'iìif>*2<>"«a 
m t n l s t p a t l , edt è X^unleo c l i c mfen t i ' e rSewee n v l i t c e r e re gilù o s t i i i a t i c M Ì I U I Ì H , 

:, ; <*OMtliti«ent« e a o v r a i t o r i s t o r a t o r e flcasii sieasatei 
" , WT" L'AMTISYPHIUS à p rosc r i t to .da tutti S GfinlcJo de tutti gtl SpeciaìisH d'itaìia I K a 
^ ìi'* soJuzloQfl ìodìao-meraurtaìe AJSTlSYPinUS deila FarnuK.-ia Non uso a rUaPciartì,: fitìr.ti(i<.-titr ncr preiEifl .wecifki anthmerei 
della marina è una buona preparasione ohe nuiln, tmtìf^lniiaterfY aer ••" '- ^" .;_!.,..1 ....»-. L- L_. >._ .. 

1S&-

retàneaco, essanijoj suoi componenti ben coaoscidtì e speuilicati. 
,.IÌ merito sta nello aver saputo proporzionare i vari irifjreclienti 111 

.\mod,ooh«| Vien tollerata anche dagli stomacai più deboli « Kit ^m-
:malati i oci iO(' in vàri» occasioni l'ho prescritta, ne hanno ricé-
vnto grande beneficio. j \ 
:' JViywM J^rof. Conm, Caò, T o t n t u s i s o De A m ì c l H 

! ; ; .̂ Direttore deiPIstituto Derinosifilo 

yeiita-ftip,'ho yqlttU) ,-3n,!ij:C]uesta,vòlcn fure iin''eccHKiòinj'pur Ì''AN' 
TISyPHlLIS, pKrohà mi ò •sembrate un preparato a^a/(o •rwsionó/e, 
e 11(1(1,lu> a.pfiitii-uitìua, Iniquaiito eh» l'ho, trovato'moUoutilé'Ba 
<;//":wf,c aiJt;cìa(mt-nti' contro^ I0,formo: tardive dejl.a eifilide. -

. l / t 'S3ir i f l . ' : " . •.' ' ' " . ' , ' . ' . , 

- , . r ;-V .;•• , i- 'rò/' . 'Ciiov«n«l MelSo- ' 
.. . i ; DìraÈtore dell'Istituto Dermosiiìlopatico nella R. Università ' 

lopatico jiellaB. Univ. • ' , - ^^•" 
,,:..:_; Ogni.boÉtigìia L. 4t —iPer posta L. 4 , 8 0 r - Cliiqua flaconi U SÌO pagaménto àhtioipato 
O. N. MITAROTONDA, Pa rmao ia daìiai MarlnB ~ NAPOM, Via ag^rino^ 9 6 e Via SSuomo, 3Sa»3B7—Talefono 8 -88 

. • OpBBooìo ìlJiìBtretivo cbp tratta.. iìo!Ja-Si)^IJil»>dHl''rao£Ìo w}^Hi?F'̂ ":pnr,;onrarl(j s'iayia'-gratis diètro richiesta" cop .cartolina doppia 

Maritarsi desidera orfana 28°"'"', bionda, statura 
media, con 120,000 lire dote con signore anche senza 
sostanza, di passato illibato, -.- Dirig. offerte non 
anoniniè sotto « Hynaen » presso Heinr. Eisler,̂  Ber? 
'lino 19,.'''.. 

:::; IL :FO^ro-STRiCNO-PEPTO]VE ; • 
è; giudicato in tutte le CUNIGHE e'nella PEA(riCA dei medici - , 

I :'.;,;.,,/:./: .IL^MU' POTENTE-; TONiqÓmiCOSTITtJENTE • 
I •dàl'JBrofessoriXJe ca-ìov'.a.iiri.x, B ì a n c l i i , M o r s e l l i , i W C a r r o ; B o s a a s l l , r j e K e n z i 
[D ;,/•',':. * — 5 g a o d © l l i , SoiaEn.aaa . ìn .a , . ^ i z i ó l i , eoo. eccl 

Paàova, genimio 1000. 
. , : ; ;̂ Egregioisig, Del Lyipo, 

Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 
nei quali fu da me prescritto, ttii ha dato ottinit ri­
sultati, L'ho ordinato ài sofferenti per Neuradenia 
,q-per Hmurimento nervoso,, Son lieto, di dargliene 
4uésia "dichiarazione. 

Pro^ Gpmm. A. DE GIOVANNI. 
PS. — Ho deciso fare io stesso uso dei. suo pre­

parato ; prègo perdi) mlermene inviare, un paio di 
flaconi. 

Presso l'autore B . D e l Xji3.po, Riccia Molise. — In UDINE presso 
Fabris e V. Beltrame^ . ^̂  

Roma. 
Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fòsfii-Striono-Peptone del prof. Del Lupo, 

e, posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombinfizione di principii ricostituenti ben gradito, 

e facilmente tollerato dagli infermi. 

Prof. GUIDO BACCELLI, 

le Farranoie Comessatti, Angelo 

, , . PREMIATA PABBEICA fe*-^**^? 

SSUTl METALLICI ^ ^ 
— in.-ll QU.U.SU8I TJBO INpOBTBIàiB' 

pépf difesa ZANÌ2AEE 
per CEMENTI-ARMATI 

^ 

RETI METAìillCHl 
d'ogni qualità per fi' 
nestre - serragli, di. 
visioni e recinti 

di proprietà eoe. e qualOn. 
que lavoro affine. — Can­
cellate telai ecc. 

CORDE Metalliche 
SPINOSli! 

per siepi ai-Ufi. 
olali e chiusu-.y^ V 
re in genere, ^id^ 

vuoto ed a 
^ reta metallica'. 

^ * / ^ EI i f iSTICJ 
C7/^ a rete metallica. 

M 'fó >"S, 

/ % • 

^^/o Brande 
^ ^- - f e r r o 

N E T T A P I E D I 
metallici 

ESECUZIONE PERFETTA 
PBBZZI MITI 

CATALOGHI - CAAPIOHl E PREVENTIVI 
A RICHIESTA DALLA PREGIATA DITTA 

-»K2) LOKIIGO S\*«-

UDINE-TIP.PilTQSOUNI 


